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Ed eccoci! Siamo quasi giunti alla grande serata del 12.12.15… 

invitiamo tutti a collaborare per festeggiare il TERZO RIFUGIO 

e contemporaneamente per sottolineare che il progetto d’accoglienza 

della band può essere ampliato e reso più efficace 



ecco il programma della serata: 

Rifugiandoci nell’Arte 
Sabato 12 dicembre 2015 

20,30... "musica maestri!" 

Barbara Roncati ed i Beoni condurranno la serata 

Figuranti in costume dell’Associazione “Lucani a Genova” 

introdurranno il presepe realizzato dai mastri cioccolatieri 

Antonio Le Rose e Gianfranco Rosso con 100 kg cioccolato, 

accompagnati dal Coro natalizio di S.M. AUSILIATRICE 

Le tazze della Band, progetto Tea For Two e concorso internazionale 2016 

L’orso della Band finalmente tridimensionale: Romy Barrile e Vincent Maillard 

stampa 3d dell’Orso della Band 

Cre Artis Tango 

(Carmen Pupillo, Rossella Pipitone, Primerose Peloso, 

Guido Bottaro e Marco Mascia) 

in concerto natalizio 

Raimondo Sirotti, il Maestro, con alcuni allievi dell'accademia in estemporanea 

Urbano D'Agostini dona la sua recente collezione alla Band degli orsi 

Desirée Rancatore dedica dolci note alla Band 

Valentine Sion ed i suoi colori… 

La generosità di Giacinto 

Le grandi opere di Gigi Degli Abbati 

Pierluigi Pollio… e l’asta per la Band!



GARGAMELLA? 

Sono Paola, la mamma di Giovanni, un ragazzo di 15 anni acondroplastico, 

operato qui in neurochirurgia una decina di giorni or sono, con noi che 

attendevamo immersi nell’ansia da tanti giorni. Al lavoro ho detto: “vado in 

ferie a Genova”, avevo paura, ma sentivo che ero pronta per questa 

esperienza: Giovanni era convinto e motivato, ma purtroppo questo non è 

bastato, per tranquillizzare il papà tormentato. Ora che l’intervento è 

passato e l’ansia è volata, Giovanni ha ripreso a “rompere” con le sue solite 

battute da adolescente, sempre pronto a dire: 

“sei tu che non capisci niente”. 

Tutti qui sono attenti e premurosi, anche con i pazienti più noiosi! 

Le giornate sono lunghe e tutte cadenzate dal ritmo laborioso di tante 

“tate”. Di dottori poi ce n’è una bella varietà, ognuno originale e ad elevata 

professionalità. Così un po’ per gioco e un po’ per sdrammatizzare, assieme 

a Giovanni, li abbiamo voluti soprannominare: “Ale e Franz” (Consales e 

Piattelli), Papaya (Ravegnani), Gargamella (Pavanello), il bel Mattia (che 

qualche pezzo di cuore si porta via). 

Scherzi a parte, un grande grazie, grande come il mare ed un abbraccio 

forte a tutti i piccoli pesci che qui al Gaslini aspettano di potersi presto 

tuffare! 



CIAO, SONO KATIA… 

Ho 36 anni, mamma di Alessio, 8 anni. La nostra avventura è iniziata lo 

scorso 8 dicembre. Un ricovero in ortopedia, esami di routine per la 

scoliosi, ma gli esiti non furono quelli attesi. Il 24 dicembre arrivarono i 

risultati della RMN, una doccia gelata, quello che nessuno vorrebbe mai 

sentirsi dire! Lesioni midollari, sospetto tumore, il mondo che ti crolla 

addosso! Pianti, giorni di ansia e di paura, notti in bianco. Altri ricoveri, 

altri esami, la biopsia. Purtroppo anche quella dubbia. Ogni 3 mesi 

rientriamo in questo reparto, io con il cuore in gola, lui con il suo sorriso 

più bello, lui così solare, lui che mi da la forza di andare avanti. Dovrei 

essere io a dargli forza ed invece è il contrario. Oggi siamo di nuovo qui, 

sinceramente non so più cosa sperare. Sperare che tutto sia uguale, 

sperare che non lo sia, sperare in un miracolo, non so. Spero solo che 

tutto ciò abbia una fine, un lieto fine. Il classico finale con la scritta 

“e vissero tutti felici e contenti”. 

Per ora andiamo avanti con la grinta e la certezza di chi continuerà a 

lottare e non mollerà mai! 

Due uomini in un bar: 

“è molto meglio se la gente dorme con la 

finestra aperta” 

“lei è medico?” 

“no, ladro di appartamenti” 

Per strada un uomo chiede a un passante: 

“scusi, ha per caso visto un poliziotto?” 

“no” 

“allora tira fuori il portafoglio!” 

Due novelli sposi stanno parlando: 

“mia moglie è una vera fata!” 

“anche la mia, comanda a bacchetta” 









JACOPO… 

è nato il 21 luglio a Bari, desiderato per lunghi anni, con esperienze molto 

dolorose, lo abbiamo conosciuto in incubatrice, con una macchiolina in 

fondo alla spina dorsale, per cui siamo venuti immediatamente al Gaslini, 

dove abbiamo superato lo sconforto ed a 20 giorno di vita siamo stati 

accolti con molto affetto. Nel reparto di Neurochirurgia ci siamo trovati 

subito molto bene. Abbiamo conosciuto un “mondo parallelo”, 

caratterizzato da sofferenza, ma anche da spiccata professionalità, 

percepita ad ogni livello, con una specifica disponibilità ad aiutare chi si 

trova in difficoltà. Oggi siamo ancora al Gaslini, ma mancano pochi giorni 

alla nostra dimissione. 

La ferita è quasi cicatrizzata e stiamo per ritornare a quel mondo 

affascinante che abbiamo abbandonato all’improvviso e che ci avvolgeva 

nella sua dolcezza, quando pensavamo che quei giorni fossero inutili e 

tristi. Abbiamo necessità di esprimere la nostra profonda gratitudine non 

solo a tutti i sanitari che ci hanno accompagnato in questo “viaggio”, ma 

anche a tutti i volontari della Band degli Orsi. 



hanno collaborato: Alessio, Andreina, 

Francesco, Katia, Maria Chiara, Maria Rosa, 

Marilena, Paola, Sabrina, Sergio, Steven, 

Tatiana, Valentina 
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